Le novità in materia di certificazione e rendimento energetico
introdotte dalla Regione Piemonte.
A cura dell’Avv. Fabrizio Brignolo del Foro di Asti

Con tre delibere di Giunta datate 4 agosto 2009, la Regione Piemonte ha adottato tre provvedimenti attuativi della 13/2007, relativa al rendimento energetico nell’edilizia.

Due di questi provvedimenti entreranno in vigore dal 1° ottobre 2009. Quello più complesso (che sostituisce la vecchia disciplina contenuta nella DCR 11 gennaio 2007, n. 98 – 1247) entrerà invece in vigore dal 1° dicembre 2009. 

1) CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

1.1) Dal 1° ottobre la nuova disciplina regionale che supera definitivamente quella nazionale.

Dal 1° ottobre 2009 la certificazione energetica degli edifici (già obbligatoria secondo le disposizioni della normativa nazionale dal 1° luglio 2009) dovrà rispondere a quanto previsto dal nuovo regolamento regionale approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2009, n. 43-11965.

A partire da tale data quindi sul territorio della Regione Piemonte, per quanto riguarda la certificazione energetica, ci si dovrà riferire esclusivamente a quanto previsto dalla l.r. 13/2007 e s.m.i. e dal nuovo Regolamento, senza più necessità di riferirsi al d.lgs. 192/2005.
1.2) Quando è obbligatoria la certificazione.

La redazione dell’attestato di certificazione energetica, nei casi di nuova costruzione e di ristrutturazione degli edifici avviene all’atto di chiusura dei lavori. In questi casi, è il costruttore che ha l’obbligo di far produrre ad un certificatore l’attestato di certificazione energetica; il nominativo del certificatore deve essere comunicato, sempre da parte del costruttore, al Comune competente per territorio entro la data di inizio lavori. In caso di compravendita o di locazione degli edifici l’attestato di certificazione energetica deve essere redatto in tempo utile per essere reso disponibile al momento della stipula dell’atto di compravendita o locazione, a cura rispettivamente del venditore e del locatore.

L’attestato di certificazione energetica ha una validità temporale massima di dieci anni a partire dal suo rilascio ed è aggiornato ad ogni intervento che modifica le prestazioni energetiche dell’edificio o dell’impianto.

1.3) Esclusioni

Sono esonerati dall’obbligo di certificazione le unità immobiliari prive di impianto termico aventi le seguenti destinazioni d’uso:box; cantine, autorimesse; parcheggi multipiano; locali adibiti a depositi; strutture stagionali a protezione degli impianti sportivi;strutture temporanee previste per un massimo di sei mesi; altre strutture o edifici assimilabili a quelli elencati. Sono altresì esonerati gli edifici dichiarati inagibili, e gli edifici concessi in locazione abitativa a canone vincolato o convenzionato.

1.4) Soggetti abilitati alla certificazione.

Per poter svolgere l’attività di certificazione occorre iscriversi all’apposito “Elenco regionale” istituito presso alla Direzione Ambiente – Settore Politiche Energetiche della Regione Piemonte, con versamento di un importo annuo di 100 euro.

Per architetti e ingegneri l’iscrizione e l’attività di certificazione non richiede ulteriori titoli o abilitazioni. 

Geometri e periti, iscritti ai relativi collegi professionali ed abilitati all’esercizio della professione, potranno essere ammessi all’Elenco purché per il rilascio dell’attestato di certificazione energetica, operino all’interno delle proprie competenze in collaborazione con altri soggetti abilitati ed inseriti nell’Elenco regionale. In alternativa geometri e periti industriali potranno (al pari di laureati in Scienze Ambientali, Chimica, Scienze e Tecnologie Agrarie e Scienze e Tecnologie Forestali e periti Ambientali) essere ammessi all’Elenco, previo espletamento di apposito corso di formazione professionale.

1.5) Il “SICEE”.
Il Sistema Informativo per la Certificazione Energetica degli Edifici (SICEE), accessibile mediante una sezione del portale istituzionale della Regione Piemonte, conterrà l’elenco dei certificatori e la raccolta degli attestati di certificazione energetica.

1.6) Redazione dell’attestato di certificazione.

L’attestato di certificazione è numerato univocamente ed è emesso dal SICEE su richiesta del certificatore, che accede al sistema mediante credenziali elettroniche corrispondendo alla Regione Piemonte il relativo costo di prenotazione pari ad euro 10,00 per ogni attestato.

Il certificatore, compila l’attestato di certificazione prenotato convalidandolo con la firma digitale e trasmettendolo in via telematica al SICEE.  Il certificatore è tenuto a consegnare l’attestato di certificazione al proprietario dell’immobile entro 15 giorni dalla intervenuta validazione dell’attestato da parte del SICEE.

1.7) Metodologie di calcolo.

I calcoli per la valutazione della prestazione energetica degli edifici sono eseguiti secondo le metodologie previste dalle norme tecniche predisposte dagli organismi deputati a livello nazionale e comunitario, quali ad esempio l’UNI -Ente nazionale di unificazione e il CEN - Comitato europeo di normazione, o altri metodi di calcolorecepiti con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico. 

L’Allegato B al Regolamento contiene un elenco indicativo e non esaustivo delle norme, unitamente ai fattori standard di conversione e di emissioni da impiegare nel calcolo atto a valutare a prestazione ambientale.
1.8) Il testo completo del regolamento.
Il regolamento è rintracciabile sul sito della Regione Piemonte al seguente link:

http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/28_07_09/certif_edifici.pdf
Ulteriori informazioni sono contenute in un apposito “Documento riassuntivo” redatto dalla Regione Piemonte e disponibile al seguente link:

http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/28_07_09/riassuntoace.pdf
2) DISPOSIZIONI TECNICHE RELATIVE A IMPIANTI 

SOLARI TERMICI, FOTOVOLTAICI E SERRE SOLARI.
La Delibera della Giunta Regionale 4 agosto 2009, n. 45-11967 detta le “Disposizioni attuative in materia di impianti solari termici, impianti da fonti rinnovabili e serre solari” ai sensi dell'articolo 21, comma 1, lettere g) e p) Legge regionale 28 maggio 2007, n. 13.

2.1) Solare termico

Il provvedimento contiene le disposizioni tecniche relative all’assolvimento dell’obbligo (previsto dalla legge regionale 13/07, in caso di realizzazione di nuovi edifici e ristrutturazione edilizia o impiantistica) di installare impianti solari termici idonei a soddisfare il 60% del fabbisogno di acqua calda sanitaria. 
Gli elementi tecnici dell’impianto solare e degli altri componenti dell’edificio che concorrono ad ottimizzarne le prestazioni energetiche devono essere evidenziati nel progetto presentato al Comune per l’ottenimento del titolo edilizio e devono essere installati contestualmente ai lavori di costruzione o ristrutturazione.

In caso di oggettiva impossibilità tecnica si può derogare al livello del 60% del fabbisogno di acqua calda sanitaria, ma l’impianto solare dovrà comunque soddisfare la quota massima possibile. E’ ammessa l’integrazione con altra fonte energetica rinnovabile. Non sussiste l’obbligo di soddisfare il fabbisogno standard di acqua calda sanitaria mediante l’installazione di sistemi solari termici o facendo ricorso ad altra fonte

rinnovabile nel caso di installazione di impianto termico in edificio esistente o di ristrutturazione di impianto termico qualora l’installazione comporti l’impossibilità tecnica di collegarsi o integrarsi con la rete idrico-sanitaria già in opera.

2.2) Impianti alimentati da fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica.
In attesa della entrata in vigore dell’ obbligo di dotare gli edifici nuovi di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, contenute nel Testo Unico in Materia Edilizia (D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380), il provvedimento indica criteri e indirizzi per l’aggiornamento dei regolamenti edilizi comunali e contiene inoltre le schede tipologiche che illustrano le condizioni per l’ottimizzazione della resa degli impianti e la valutazione del grado di integrazione architettonica. 

2.3) Serre solari

Il provvedimento specifica le caratteristiche che devono avere le “serre solari” per essere escluse dal computo della cubatura degli edifici. Le schede allegate riportano esempi tipologici di serre solari con l’indicazione del grado di efficacia in funzione dell’orientamento. 

2.4) Entrata in vigore.

Dal 1° ottobre 2009.

2.5) Il testo completo del regolamento.

Il regolamento è rintracciabile sul sito della Regione Piemonte al seguente link:

http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/28_07_09/rendim_energet.pdf
3) LA NUOVA DISCIPLINA IN MATERIA 

DI RENDIMENTO ENERGETICO NELL’EDILIZIA.
Particolarmente importante è, infine la Deliberazione della Giunta Regionale 4 agosto 2009, n. 46-11968 che sostituisce la vecchia disciplina contenuta nella DCR 11 gennaio 2007, n. 98 – 1247 ed ha ad oggetto: “Aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la tutela della qualita' dell'aria - Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale e il condizionamento e disposizioni attuative in materia di rendimento energetico nell'edilizia”
Poiché il provvedimento entrerà in vigore solo il 1° dicembre 2009, mentre i precedenti due dispositivi entreranno in vigore sin dal 1° ottobre, si rinvia ad un successivo commento.

Il testo integrale è comunque reperibile sul sito della Regione Piemonte al seguente link:

http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/dwd/28_07_09/stralcio.pdf
oooOOOooo

Ulteriori informazioni su tutti i nuovi provvedimenti sono comunque reperibili sul sito istituzionale della regione Piemonte al seguente link:

http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/28_07_09.htm
